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Un ruolo importante spetterà ai comunisti 
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Come sarà la CEE 
dopo il voto europeo? 

T r a alcune settimane le ele­
zioni europee segneranno un 
nuovo, più stringente p a « o 
verso l 'unità del continente, o 
almeno della sua area cen­
tro occidentale; e, intanto, la 
pr ima attuazione del serpente 
monetario europeo pene a un 
l ivel lo inedito i problemi del-
la rnopcrazipne economica 
Ira i paesi aderenti . 

Una vasta campanili! d i 
stampa cerca ili diffondere 1* 
idea che in questo ninno con­
tento la funzione dei comuni-
oli i ta l iani «i sbiadisca o si 
at tenui , e che la loro a/ ionc 
sia destinata a perdere ef f i ­
cacia. Si ricorda che la som­
ma dei voli dei vari paesi at­
tr ibuita ai comuni ' t i è solo 
1*8 per cento del totale, ben 
poco ili fronte ai grandi schie­
ramenti della socialdemocra­
zia, dei coii 'ervatori e cristia­
no-democratici. Ci si riferisce 
al l 'emergere di problemi nuo­
v i , di una dimensione euro­
pea non meglio precisata, di 
per sé foriera di progre«so 
e di benessere, dalla quale i 
comunisti sarebbero in ogni 
caso emarginat i . 

Se si r i f lette bene, tutta­
v ia , ci si accorge che le cose 
stanno in un modo totalmen­
te diverso. E proprio su que-
«to punto è necessario avven­
ga un serio confronto nella 
campagna elettorale che ei 
apre. 

L'unif icazione europea è 
un processo positivo: si schiu­
de in fa t t i la concreta possibi­
l i tà d i fare di questo insieme 
di Paesi, alcuni dei quali fu­
rono negli anni della guerra 
fredda un'appendice degli Sla­
ti U n i t i e una trincea aul i -
sovietica, un'area di pace, di 
autonomia, di distensione, nn 
cardine della .coesistenza sul 
piano mondia le . 

M a qual i conuntali avrà la 
C E E al suo interno? E come 
essi si r i f letteranno anche nel­
la collocazione internazionale? 
f,a Comunità è segnata da squi­
l ibr i profondi . V i sono distan­
ze colossali tra i l reddito, I ' 
occupazione, gli standard* di 
consumo e di vita delle sue 
diverse reg ion i ; e, general­
mente, le regioni italiane so­
no a i gradini intermedi n ai 
più bassi della scala. Se l ' I ta­
lia unita è cresciuta distorta 
dal la presenza della queAtione 
mer id ionale , tuttora insoluta, 
l 'Europa va verso la sua pro­
gressiva unificazione con una 
grande questione del suo Mez­
zogiorno, e con una di«=emi-
nazinne ulteriore di aree di 
sotto«viluppo che segnano al ­
t r i Parsi della Comunità, an­
che nel Nord e nelle i«o!e in ­
glesi. L'incre««o della Spa­
gna « della Grecia, che noi 
auspichiamo. arrresrerehbe 
grandemente i l problema. 

Nessuno può seriamente so­
stenere che l'unificazione più 
stringente del mercato sia d i 
per sé un r imedio automatico. 
Tut to prova i l contrario. N e i 
mercat i , grandi quanto si vo­
glia, affidati allo spontanei­
smo delle forze economiche, 
alle loro tendenze natural i , le 
aree forti tendono a raffor­
zarsi ancora, le aree deboli a 
indebol i r t i ulteriormente. ( 
benefici di una più ampia cir­
colazione degli uomini e delle 
merci vengono sequestrali dal­
le aree di maggior sviluppo: 
e la logica delle multinaziona­
l i , dei gruppi f inanziari ' va 
in tal senso, ed è l'unica di ­
storta programmazione che 
emerga in un mercato non 
programmalo. Queste tenden­
ze sono confermate dalla let­
teratura economica moderna, 
e dalle esperienze. 

L ' I ta l ia , in questo ambito, 
è |>er molla parte \asn di coc­
cio Ira i vasi di ferro: perché 
non si è falla la conversione 
della sua industria, |ter i l i ­
m i l i noli della sua agricol­
tura. | H T il pietoso slato dei 
servizi e delle infrastrutture, 

per i l peso drammatico della 
questione meridionale. E*sa è 
dunque fortemente interessa­
ta alla alternativa che si pone 
nella C E E tra programmazio­
ne e automatismo del mercato. 
Le avvisaglie di questa bat­
taglia ci sono stale già, e ba­
sta per questo pensare alla 
filosofia liberista di lauti re­
golamenti C E E , alla dramma­
tica vicenda dell 'agricoltura, 
alle polemiche sul Fondo re­
gionale e sui trasferimenti di 
risorse. 

Certo, per tale battaglia oc­
corre fare leva su molle for­
ze. e le grandi socialdemocra­
zie sono una carta da «ino­
rare . M a è i l rontrario del 
vero affermare o fare cre­
dere che vi sia un fronte co­
mune tra di esse per una Eu­
ropa che programmi il suo 
r iequi l ibr io e lo sviluppo. V i 
sono Ira questi parl i t i d iv i ­
sioni asperrime proprio *u 
queste scelle, e alcuni di e*«i 
finiscono con l'aderire * t r r l -
lamenle agli interessi della 
propria borghesia. I/e forze 
che tendono a uno sviluppo 
equi l ibrato sono deboli e in ­
certe. 

Tentativi per vanificare 
le conquiste dei lavoratori 

La vicenda del Sistema mo­
netario europeo offre un e-
sempio chiaro di quel che d i ­
co. L*« aggancio » delle va­
r ie monete ha conseguenze 
molteplici e incisive, i cui 
aspetti negativi ciascuno cer­
ca di riversare sull 'altro. E 
vi è il tentativo di far pagare 
il prezzo più allo alle aree più 
debol i , e alla classe operaia: 
vi è una manovra che in que­
sto senso tende a far saltare 
una >erie di d i r i t t i e di poteri 
acquisiti dai lavoratori italia­
n i . a partire dalla srala mo­
bi le. Conosciamo il t imore, 
diffuso tra il padronato euro­
peo di a l tr i paesi, che pro­
prio quei dir i t t i e poteri ( la 
scala mobi le , o il controllo 
degli invert imenti e del l 'am­
biente di lavoro) possano tra­
valicare i nostri confini e i l 
loro desiderio ' di obbligarci 
a cancellare tali a anomalie ». 
Abbiamo visto come i l grup­
po dirigente della D C e i 
suoi al leal i abbiano superato 
di slancio le remore e le pe­
santi preoccupazioni della 
stessa Banca d ' I ta l ia per dare 
allo S M E un'adesione imme­
diata e affrettala proprio nel­
la speranza di uti l izzare que­
sto argomento come un al ibi 
per un attacco ai sindacati. 

M a si possono fare altri 
esempi. Tu t t i sanno come 1* 
agricoltura italiana è stata sa­
crificata Mil l 'al larc degli inte­
ressi tedeschi e francesi. M o l ­

ti meno sanno invece, che in 
materia di trasporti e di gran­
di infrastrutture vanno avanti 
scelte che emarginano l ' I ta l ia 
dal lo stesso rapporto con i l 
Medi terraneo. E più in gene­
rale si pone il grande proble­
ma , vitale per l ' I ta l ia , del 
contenuto e della qualità dei 
futur i rapporti tra la C E E e 
i Pae<i emergenti a noi vicini 
in Africa e in Asia. 

Come «i può seriamente 
pensare, e con tali prospetti­
ve in questa Mutazione, che 
davvero il l ivello della forza 
comunista sia indifferente? A l 
contrario «ara questo un dalo 
che peserà in modo decisivo. 
('onta mollo che i comunisti 
siano numerosi nella rappre­
sentanza italiana eiel la alla 
C E E ; conta che nello schie­
ramento complessivo e art i ­
colato della sinistra europea 
vi sia, al l ivel lo maggiore pos­
sibile, questo fattore di sli­
molo, d i incidenza. I n que­
sto senso anche i socialisti 
i ta l iani , invece di nasconder­
si dietro una piccola propa­
ganda volta a dimostrare la 
inuti l i tà del voto comunista 
nel contesto europeo, fareb­
bero Itene a valutare l ' impor­
tanza d i una iniziativa coor­
dinata della sinistra italiana 
sui grandi temi che le sono 
comuni : il r iequi l ibr io eco­
nomico. la condizione e i d i ­
r i t t i dei lavoratori , l 'apertu­

ra al mondo emergente. Quan­
do si dovrà fronteggiare i l 
tentativo di privare i lavora­
tori e la classe operaia ita­
liana di dir i t t i e poteri con­
quistati in questi anni è con 
i comunisti che i socialisti fa­
ranno questa battaglia, se la 
vorranno condurre, e proba­
bilmente avranno invece mol­
le difficoltà proprio con i 
par l i l i che oggi ci presentano 
come loro più s imi l i . 

E' puerile considerare la 
progressiva unificazione eurn-
|M»a come un appiatt imento 
delle realtà attual i : a l l ' interno 
di questo processo emerge­
ranno scontri e una dialettica 
tra le nazioni . Ira le varie 
aree economiche. Ira le clas­
si. Si apre anzi già ora una 
parli la che sarà dura e di 
grande ri l ievo sul terreno eco­
nomico e sociale. L'Europa 
•Ielle mult inazional i , dei gran­
di sistemi di interessi, delle 
aree fort i non è certo una 
espressione retorica: ed è dif­
ficile stabilire perfino un l i ­
mitato contrappcso a tutto 
ciò senza una dura e incisiva 
lotta .per la quale il contri­
buto dei comunisti appare de­
cisivo. Noi abbiamo avuto del 
resto poi l'esperienza di una 
Consulta europea nella quale 
i comunisti sono stati del tut­
to emarginat i , perché presenti 
solo in piccolo numero in un 
Parlamento largamente privo 
di poteri , e assenti nella d i ­
retta trattativa tra i governi : 
nessuno può dire che sia sta­
ta una esperienza br i l lante, 
neppure per quelle masse 
cattoliche contadine che pure 
si riconoscono più direttamen­
te nella D C . Î e condizioni 
istituzionali consentono opzi 
di creare condì / ioni nuove. 
nelle quali assai nifi inci-iva 
sia la prc 'c i i /a delle organiz­
zazioni nifi avanzate e com­
battive dei lavoratori . A ben 
vedere è anzi pronrio questo 
il fallo nuovo delle elezioni 
europee del 10 giugno. E«=e 
da un lalo seanano i l passag­
gio a un Parlamento formato 
f>er elezione diretta e dunque 
destinalo comunque ad avere 
poteri e ruolo assai maseiori 
che nel passato: dal l 'a l t ro, 
proprio per questo, avviano 
una presenza dei comunisti 
nella C E E più incisiva di 
quanto non sia mai stata, e 
in presenza di problemi com­
plessi e di f f ic i l i le cui riper­
cussioni «lilla vita e sul la­
voro delje grandi m a « e sa­
ranno di grande r i l ievo. 

E' proprio un'occasione sto­
rica da non perdere: ed è 
bene che su queste valutazio­
ni si r i f letta in ogni fabbrica. 
in ogni azienda, in ogni luogo 
di lavoro. 

Lucio Libertini 

Discriminazioni in Francia. Inghilterra, RFT, Benelux e Danimarca 
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Sotto accusa l'Europa antifemminista 
Questi sette paesi — fra i quali non figurano però né Italia né Eire — sono stati denunciati 
dalla Commissione CEE per non avere applicato la parità salariale e l 'uguaglianza nel lavoro 

Dal corrispondente 
BRUXELLES - L'Europa 
delle discriminazioni contro 
le donne è, finalmente, sul 
banco degli accusati. Sette 
paesi della Comunità — Fran­
cia, Inghilterra, Belgio, Olan­
da, Lussemburgo e Danimar­
ca — sono stati denunciati 
dalla Commissione CEE per 
non avere applicato nelle lo­
ro legislazioni nazionali le 
direttive comunitarie sulla 
parità di salario e sulla u-
guaglianza di trattamento e 
di accesso al lavoro. Se nell' 
elenco dei trasgressori del­
la parità figurano alcuni dei 
e paradisi » del benessere e 
del progresso sociale, ne so­
no esclusi invece due paesi 
che. per inveterata abitudi­
ne (e qualche volta per pi­
grizia e per disinformazione) 
sono invece sempre conside­
rati gli ultimi d'Europa: 
l'Italia e l'Irlanda. 

Pochi dei giornalisti in­
ternazionali presenti giovedì 
alla conferenza in cui sono 
state annunciate le misure 
contro i sette paesi, sapeva­
no che in Italia, in partico­
lare, la recente legge sulla 
parità — certamente una del­

le più avanzate del mondo 
capitalistico — traduce in 
modo complesso ed esteso i 
princìpi contenuti nelle di­
rettive comunitarie sia in ma­
teria di salariò, che di con­
dizioni e di accesso al lavo­
ro. Di qui a giudicare quel 
che accade nella realtà, e so­
prattutto nell'abisso profon­
do del « lavoro nero* e del­
la « economia sommersa ». 
naturalmente il passo è lun­
go; ma. altrettanto natural­
mente, le possibilità e i po­
teri della Comunità europea 
si arrestano alla constata­
zione di quanto sta scritto 
nelle leggi. 

Ed è stata proprio una pa­
ziente ed attenta lettura del­
le legislazioni dei nove pae 
si, condotta per mesi con 
la testimonianza e il parere 
delle organi l'azioni sinda­
cali. che ha portato la Com 
missione CEE a constatare 
gli innumerevoli peccati di 
maschilismo e di discrimi­
nazione contro le lavoratri­
ci che i legislatori hanno 
lasciato immutati nonostan­
te le due successive diretti­
ve comunitarie, la cui ap­
plicazione avrebbe ormai do. 
vuto essere completa • fino 

dall'anno scorso. Così, la pro­
gredita Danimarca è accu­
sata di lasciar sussistere 
nella legge il concetto di sa­
lario uguale per lavoro ugua­
le. anziché sostituirlo con 
quello di salario uguale per 
e Jat;oro al quale è attribui­
to un valore uguale ». L'O­
landa esclude dal campo di 
applicazione della legge sul­
la parila proprio le dipen­
denti dello Stato occupate nei 
servizi pubblici. La ricca e 
opulenta Germania Federa­
le non ha neppure tradotto 
in legge il principio costitu­
zionale della parità di sala­
rio. Il Lussemburgo riserva 
una serie di premi e di con­
tributi al t capofamiglia ». 
che per legge è sempre il 
maschio; lo stesso avviene 
in Belgio e in Francia. In 
Gran Bretagna, la legge la 
scia sussistere una inter­
pretazione restrittiva del con­
cetto di € lavoro di valore u-
gitale ». 

Per sovrappiù. • la Repub­
blica federale tedesca e la 
Olanda sono accusate di vio­
lazione anche della direttiva 
sulla uguaglianza delle con­
dizioni e dell'accesso al la­
voro. A questi sette paesi — 
lo ha annunciato ieri in una 

movimentata conferenza 
stampa il vice-presidente del­
la Commissione CEE, l'olan­
dese Vredeling — saranno 
nei prossimi giorni inviate 
da Bruxelles lettere per con­
testare l'infrazione alle di­
rettive sulla parità: una spe­
cie dì « avviso di reato » al 
quale i governi dovranno ri­
spondere entro due mesi. Se 
tali risposte non saranno 
soddisfacenti. I governi ina­
dempienti potrebbero essere 
portati davanti alla Corte di 
Giustizia di Lussemburgo. 

Fin qui, l'iniziativa della 
commissione CEE. seppure 
forzatamente limitata alle 
constatazioni sullo stato del­
le legislazioni, anpare pur 
sempre lodevole. Ma che af­
fidamento fare sulla buona 
fede di un organismo che la 
discriminazione contro le 
donne la pratica al suo stes 
so interno? Su questo terre 
no. i giornalisti hanno avuto 
buon gioco a temvestare il 
ì'ice presidente della Com­
missione con dati e doman­
de: è vero, infatti, che nel­
l'enorme palazzo della buro­
crazia comunitaria, le donne 
sono. sì. pari di numero ri-
svetto agli uomini; ma è an­
che vero che esse rappresen­

tano la base della pirami­
de gerarchica dell'esecutivo 
comunitario. Nessuna donna 
figura fra i tredici commis­
sari che ne rappresentano la 
vetta, nessuna tra i 41 di­
rettori generali, solo due sui 
124 direttori e sui 319 vice­
direttori; ma dilaniano la 
maggioranza quando si arri­
va alle categorie « tecni­
che »: segretaria, dattilogra­
fe. archiviste: e quasi la to­
talità fin il personale delle 
pulizie, delle cucine e delle 
mense. Dove sta. allora la 
parità nelle possibilità di 
carriera all'interno della 
Commissione? Farete am­
menda e porterete anche voi 
stessi davanti alla Corte di 
Giustizia?, hanno chiesto, i-
ronicamente, i giornalisti a 
Vredeling. Da parte mia, so­
no l'unico ad avere nel mio 
settore di lavoro un diretto­
re generale donna, ha ribat­
tuto il commissario olande­
se: per il resto, qui come al­
trove. sta all'iniziativa degli 
interessati — sindacati ed 
organizzazioni femminili — 
battersi per ottenere il ri-
svetto dei propri diritti, là 
dove essi vengono t'iolati. 

Vera Vegetti 

Colloqui 
di Galluzzi 

con la sinistra 
danese 

COPENHAGEN — Il 21 mar­
zo si è svolto a Copenhagen 
un incontro tra una delega­
zione del PCI composta dai 
compagni Carlo Galluzzi del­
la Direzione e Mario Pasqua­
lotto. segretario del gruppo 
comunista al Parlamento eu­
ropeo, e una delegazione del 
Partito comunista - danese, 
formata dai compagni Joer-
g>en Jensen. segretario gene­
rale del partito. Ib Noerlund, 
membro dell'ufficio politico. 
e Joern Christenseln, segre­
tario del Comitato centrale. 

Nella stessa giornata la de­
legazione del PCI è stata ri­
cevuta dal presidente del par­
tito socialdemocratico dané­
se. Hovgaard Christiansen. e 
dal vice presidente Kield Ole-
sen. Sono state esaminate 
questioni attinenti la politi­
ca internazionale con parti­
colare riferimenti ai proble­
mi europei. I rappresentanti 
del PCI hanno anche avuto 
un colloquio con il presiden­
te del partito socialista po­
polare danese, compagno Jen­
sen Petersen. 

Attentati terroristici in America centrale 

In Guatemala ucciso leader di sinistra 
Trovato il cadavere del console onorario di Israele nel Salvador rapito dalle FARN 

CITTA' DEL GUATEMALA -
Terrorismo alla ribalta in A-
merica centrale: Manuel Colon 
Argueta, esponente politico 
di sinistra indicato come pro­
babile candidato alle prossi­
me elezioni presidenziali in 
Guatemala, è rimasto ucciso 
in una imboscata, mentre dal 
Salvador giunge notizia che il 
console onorario israeliano Er­
nesto Martin Liebes, un im­
prenditore salvadoregno, è 
stato assassinato dai guerri­
glieri che lo avevano rapito 
due mesi orsono. 

L'imboscata ad Argueta è 
costata la vita anche a due 
guardie del corpo del lea­
der del partito del Fronte uni­
to rivoluzionario ed ex sinda­
co di Città del Guatemala. 
Argueta e le guardie del cor­
po erano diretti su due auto 
all'università quando tre mac­
chine e due motociclette han­
no sbarrato loro la strada. 
Mentre le guardie del corpo, 
che viaggiavano sulla prima 
auto, venivano falciate a col­

pi di mitra. Argueta. solo sul­
la sua vettura, riusciva ad 
allontanarsi ma i terroristi 
sulle moto lo inseguivano e 
raggiuntolo a pochi isolati di 
distanza lo uccidevano con 
spietata freddezza crivellan­
do il corpo con una quaranti­
na di colpi. Argueta aveva 43 
anni ed era stato primo cit­
tadino di Città del Guatema­
la dal 1970 al 1974. Molti da­
vano per certa la sua candi­
datura alle elezioni presiden­
ziali in programma per 
il 1982. 

A Ei Salvador, il cadavere 
di Emesto Martin Liebes è 
stato trovato mercoledì not­
te, cinque ore dopo che i rapi­
tori avevano minacciato di 
assassinare lui e tre uomi­
ni d'affari stranieri nelle lo­
ro mani. Il corpo era stato 
lasciato su un'auto parcheg­
giata nella zona meridionale 
di San Salvador. 

Martin Liebes era stato ra­
pito il 17 gennaio da elemen­
ti delle forze armate di resi-

[ sterna nazionale (FARN). Io» 
organizzazione guerrigliera 
aveva già rivendicato il rapi­
mento di due banchieri ingle­
si il 28 novembre e di un 
funzionario giapponese una 
settimana dopo. Sulla sorte 
dei tre non si hanno notizie 
per il momento. 

Giorni fa. le ' FARN ave­
vano minacciato di giustizia­
re i quattro prigionieri en­
tro le 18 di mercoledì dato 
che non erano state accolte 
le loro richieste tendenti ad 
ottenere ingenti somme di ri­
scatto, la pubblicazione di di­
chiarazioni antigovernative, e 
il rilascio di detenuti politici. 
Successivamente, i guerriglie­
ri avevano comunicato che 
parte della somma chiesta 
per il funzionario giapponese 
Takakazu Suzuki era stata 
versata e altre domande ri­
volte ai dirigenti della sua so­
cietà erano state soddisfat­
te. ma non avevano precisa­
to se con questo fosse caduta 
la minaccia di ucciderlo. 

Suzuki era direttore ammi­
nistrativo di una fabbrica tes­
sile. il cui direttore genera- • 
le. Fujio Matsumoto. era sta­
to rapito dalle FARN lo scor- , 
so maggio e assassinato in • 
ottobre per il mancato acco- • 
glimento delle richieste di ri­
scatto. I due banchieri inglesi ! 

sono Ian Massey • Michael " 
Chatterton. 
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a) In inverno le infestanti. In prìm ''* le infestanti* 
- f*7i 

Gramoxone distrugge l'erba cattiva ma rispetta la tua terra. 
Gramoxone è il diserbante-disseccante che elimina le erbacce in qualsiasi tipo di 

coltura, ma non lascia nessun residuo attivo nel terreno. Agisce infatti solo sulla parte 
verde delle infestanti; come tocca il suolo perde il suo potere e non inquina, non lascia 
tracce nella tua terra. 

Al contrario delle lavorazioni meccaniche che, oltre a non eliminare completamente 
le malerbe ne favoriscono addirittura la rapida crescita, Gramoxone essica totalmente le 
infestanti e può essere usato in qualunque periodo dell'anno e in qualsiasi condizione 
atmosferica. Anche se i campi sono ricoperti di erbacce, anche se piove, Gramoxone 

>.;:;:•;.... distrugge le nemiche delle tue colture. Senza tanta fatica, con 
':£/."•: •>:•..grande risparmio di tempo e di lavoro: basta spruzzarlo 

e in pochissimo tempo le erbacce sono secche. 

Negli oliveti, Gramoxone evita le lavorazioni delle piazzuole. Negli orti elimina le 
infestazioni fra le file di ortaggi (mediante l'apposita campana protettiva), tiene puliti i 
terreni preparati per la semina e il trapianto, distrugge le erbacce in tutte le aree incolte. 

Gramoxone dissecca subito le infestanti che crescono nei canali di irrigazione ed 
impediscono il flusso dell'acqua. Gramoxone inoltre combatte le infestanti delle foraggere, 
favorendo una più lunga durata della medica e del trifoglio ladino. Gramoxone è il più 
fidato delle tue colture. Per adattarlo alle diverse esigenze, bsta seguire le semplici istruzioni 
riportate nell'etichetta e, in brevissimo tempo, le erbacce non costituiranno più un 
problema per le tue colture. 
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Gramoxone risolve da solo qualsiasi problema di diserbo. 
Ad esempio la preparazione dei letti di semina delle barbabietole, del grano, del mais, 

del girasole, delle patate, delle colture ortive ecc. Le erbacce che crescono prima o subito 
dopo la semina possono essere disseccate con Gramoxone senza smuovere il terreno e 
senza mettere in pericolo la buona germinazione dei semi. Nel diserbo dei vigneti, dei 
frutteti e dei noccioleti, Gramoxone è più pratico ed efficace dei mezzi meccanici. La sua 
applicazione richiede infatti meno tempo e fatica e non provoca nessun danno alle piante. 

Anche per gli agrumeti Gramoxone è meglio dei mezzi meccanici perché 
non rompe le conche di irrigazione e non danneggia i rami bassi delle piante. • X 
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